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  Prisma




  In una parte dell'universo, in cui ci si arriva seguendo la Via Lattea, prendendo per Viale Sapori e quindi girando sulla rotonda Forme,vi sono mondi a forma di prisma, con le facce specchianti e non trasparenti, brillano di luce riflessa che captano dallo spazio e visti insieme sono avvolti da questa luce che li protegge dai viandanti dello spazio rendendoli immuni da incursioni indesiderate.




  Chi arriva, senza conoscere l'ambiente, pensa di non poter attraversare tutta quella luce, anche perchè non ne conosce la composizione e non sa come potrebbe reagire a contatto con corpi estranei come le navi spaziali in dotazione, senza contare le persone che potrebbero essere contaminate da agenti atmosferici fino ad ora sconosciuti. Le tute spaziali preservano gli astronauti da contaminazioni dello spazio, ma ora si trovano davanti a qualcosa di nuovo che va analizzato, capito e poi perlustrato.




  Così la "Universomania" mentre viaggia a velocità sostenuta per rientrare nella rotta programmata, -una tempesta aveva colpito l'astronave facendola uscire dal tragitto prefissato-, e mentre in tutta fretta cerca di riparare i guasti occorsi, si trova faccia a faccia con questa luce avvolgente che occupa una vasta area di quella parte dello spazio, trovando rifugio dietro ad altri pianeti che ne occultano la vista da eventuali occupanti della zona luminosa poco ospitali verso i viandanti.




  Il comandante della Universomania decide che è meglio prendere una pausa di riflessione e convoca una assemblea dell'equipaggio dando istruzioni da seguire fino al giorno seguente. Alcuni saranno di guardia, armati, nei punti strategici dotati di strumenti per la comunicazione vocale, collegati sia con gli altri membri dell'equipaggio che con la strumentazione di bordo, e con la dotazione di armi da difesa.




  Le luci esterne vengono spente lasciando acceso il radar che intercetta eventuali visitatori che si avvicinano alla nave spaziale a loro insaputa. Vengono abbassate le barriere di sicurezza e l'energia passa a regime standard per non consumarne eccessivamente. Oltre agli addetti alla guardia, rimane sveglio l'addetto al controllo della strumentazione mentre gli altri si mettono a riposo in attesa del giorno successivo che sarà impegnativo e coinvolgerà tutti nel pieno delle loro forze.




  Si sdraiano sui letti che riflettono onde rilassanti assieme ad un'aria benefica con infusi di erbe aromatiche riposanti e chiudono il coperchio che rende il tempo fuggevole e veloce.




  Le barriere di sicurezza fanno sì che la Universomania sia invisibile e allo stesso tempo fanno da scudo contro le armi che provengono dallo spazio. Il personale di guardia ha delle postazioni attrezzate per la comunicazione e per la difesa con armi molto sofisticate, ogni postazione è una cabina dotata di porte trasparenti dall'interno ma invisibili dall'esterno che proteggono da eventuali attacchi armati.




  All'esterno della Universomania si possono osservare dei movimenti molto veloci che lasciano scie di luce, forse sono i droni di controllo della Nubediluce che perlustrano il cosmo antistante per la sicurezza notturna.




  La nave è molto ben nascosta, ma ci sono anche gli altri pianeti che vanno osservati in quanto vi possono abitare occupanti ostili o poco propensi ad essere invasi da sconosciuti. Da quella parte tutto tace, forse anche loro non sono propensi a farsi vedere da chi gestisce la Nubediluce.




  Hanno deciso di non comunicare con la Terra finchè non sanno di quali attrezzature, gli occupanti la zona in osservazione, sono in possesso e quali sono i segnali che possono captare. La notte trascorre tranquilla, all'alba i letti si aprono, ogni postazione è dotata di toeletta, per cui si lavano e fanno colazione da un carrello che passa su cuscinetti ad aria. Una voce chiama tutti in sala riunioni per le decisioni da prendere e per l'assegnazione dei singoli compiti. Devono indossare l'equipaggio da combattimento.




  Il comandante dà il buongiorno a tutto l'equipaggio e li aggiorna sulla situazione.




  "Durante la notte dei droni luminosi hanno attraversato lo spazio antistante la zona luminosa, non si sono accorti della nostra presenza, o perlomeno non hanno dato segni di essersene accorti. La Universomania rimane nascosta con lo scudo alzato che la rende invisibile. Prima di farvi uscire inviamo due nostri droni in perlustrazione, voi rimanete in assetto da combattimento nelle vostre postazioni, i nostri droni hanno dei sensori che non fanno trapelare rumori o emissioni di energia e spostamenti degli stessi, tuttavia non sappiamo di quale tecnologia loro sono in possesso, per cui massima allerta. Ora andate tutti alle vostre postazioni e buona fortuna."




  Il comandante va nella sala operativa e dà il comando per far partire i droni con rotta nella Nubediluce, uno a nord e l'altro a sud.




  I droni sono velocissimi e trasmettono i dati che raccolgono con i loro sensori capaci di leggere e fotografare anche oltre le barriere solide, liquide o gassose.




  La luce è molto forte, accecante, ma dopo pochi secondi che sembrano ore, si cominciano a ricevere i primi segnali della presenza di vita all'interno della nuvola.
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